
«Nelle nostre città si è riaffacciata
una cosa che si chiama povertà. Noi
guardiamo negli occhi i disoccupa-
ti, le vittime della crisi». Aprendo il
convegno di Legautonomie a Via-
reggio, Oriano Giovanelli fotografa
la nuova trincea degli enti locali: le

politiche anticrisi. Sfida terribile, con
i bilanci già prosciugati dagli "espro-
pri" sull'Ici e i tagli della manovra sul-
la Sanità, a cui si aggiunge il vincolo
del patto di stabilità interno. Nono-
stante tutto, in questo annus horribi-
lis il 94,5% dei capoluoghi ha deciso
interventi ad hoc (dato Censis). Se
non ci fosse quel tetto invalicabile,
che il governo ha allentato troppo po-
co nel decreto anticrisi, si potrebbe
fare molto di più. «Le sole Province
potrebbero liberare 5 miliardi di eu-
ro - rivela Andrea Pieroni, che inter-
viene per l'Upi - Sarebbe una piccola
manovra, in favore soprattutto delle
piccole e medie imprese. Ma ci è pre-
cluso». Si riuscirà a rivedere quel pat-
to? Spetta al ministro Raffaele Fitto

replicare. Lo fa con un ni, un forse
troppo attendista per i tempi della cri-
si. «Discutiamone», dichiara, non la-
sciando però molte speranze.

Ci sono vincoli di bilancio, ripete il
governo fino all'esaurimento. Eppu-
re gli enti locali hanno già contribui-
to pesantemente alla finanza pubbli-
ca. Sull'Ici i Comuni aspettano anco-
ra un miliardo e 300 milioni di com-
pensazioni, la manovra ha chiesto al-
trettanti risparmi per quest'anno, e
un altro miliardo per il 2010. Anche
alle province sono stati sottratti circa
500 milioni nel biennio. Nel frattem-
po, spiega Antonio Misiani responsa-
bile Finanza di Legautonomie, diver-
si fondi sociali sono stati taglieggiati:
2,2 miliardi di tagli quest'anno, 1,5

l'anno prossimo.
Un vero salasso, che non ha impe-

dito comunque un impegno consi-
stente in favore dei lavoratori, delle
famiglie e delle aziende. Dalle Re-
gioni circa 8 miliardi per il welfare
dal fondo sociale europeo di loro
competenza, a fronte di un impe-
gno dello Stato di appena lo 0,8%
del Pil (12 miliardi). Inoltre i gover-
natori hanno stanziato 350 milioni
per i fondi di garanzia sui crediti al-
le imprese. Innumerevoli gli inter-
venti dei Comuni. Si va dalle agevo-
lazioni sui servizi individuali, come
gli sconti sulle rette scolastiche o le
mense, alle agevolazioni sui tributi
locali. Il governo, intanto, distribui-
sce slogan.❖

bdigiovanni@unita.it

pDal convegno di Legautonomie la cronaca degli sforzi per aiutare le famiglie e le aziende

pUna ricerca costante di fondimentre il governo continua a negare risorse per l’emergenza
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Conti semestrali in controtendenza per Fs. La gestione si consolida positiva con un
margineoperativo lordo increscitadel23,5%a+458milionidieuro. Il risultatooperativodi
gruppocrescedel48%avvicinandosisensibilmentealpareggio(-26milioni, rispettoai -50
di fine giugno 2008ed ai -243 del primo semestre 2007).

A ottobre, Almo Nature e la Lega Nazionale per la Difesa del Cane promuovono l’adozione 

dei cani abbandonati con l’operazione Canili Aperti. Scegli Almo Nature perché continuerà 

a donare il 10% del suo fatturato* ai canili che aderiscono all’iniziativa.

Almo Nature produce alimenti qualitativamente 

superiori per tutte le razze. Facili da digerire, contro 

le intolleranze e nel rispetto della natura.

Prova la qualità di Almo Nature

per un mese: scoprirai che gli alimenti

per cani non sono tutti uguali.

Enti locali in trincea al tempodella crisi

La crisi e la sua conseguenza
più sgradita, la povertà, colpi-
scono il paese ed il compito di
attenuarne l’impatto grava
sempre più sugli enti locali, im-
pegnati nella ricerca dei fondi
che non arrivano dal governo.
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